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^ Pai'Eito Q;lànnS():i1|ii)iÌid alla saiiito d 'I talia. 
.^'MtotertT J p t t ì | w | t ì | a t r { l a m ^ anche nói,, od; 

inVochiamo^ila Fottiina'alBrichè quo' 'buòni aii-
gurii vaòventino.:/a«». Ma piu' : troppo,' i 

, menti ohe via Stampa va tessondo" a taluni 
di : • que? ormai colobri : iiscarsi : elettorali, non 
lasciano gfaff che; alla speranza che. proprio le 

.cose dowano,,, andare,, per; • ilio .e per segno .ser 
condoii: programmi! di .qiie' béatii gaudenti. 

vÈccO, a mo^ di;gaggio,tciie,ne pensi, (a; propo-. 
' sito dei,sunetati:disc(jrsi).un, giornale aulorovolo. 

: « Tre disctìi'si che, sommati, ranno uno-sbno 
quelli; dèlti'domortica'dall'on.;Ca3alini, segretario 
goh.éralodfillea finanze, a tondìriara, dall 'on. 
tuxzatt i a Oderzo, dall 'on. Sella a Bioglio. 

Il discorso dell 'on.Casalini 6 l'atto sulla fal­
sariga di quello dell'ón. Miriglietti a Legnago,• 
il discorso dell 'on. Luzzàtti che appare facondo 
è brioso, conchiude in sostanza alle stesse ideo; 

.^e il discorsa' tan lpaspot la lp dell'ori. : Sella, 
metto, il; «We'(;<(, a^ alla condotta, al 
progranifiia, alle idee secchie e nuove del suo 
successóre, Un di rivale, oggi consorte. Infine, 
voliate e"rivoltato, ' questo arringhe eloltor.nli 
.sono la riproduzione dei discor.so di Lognago, 
e 'TOlgoriò "quindi per esse 16 osservazioni geric-
rali;fatte su questo. ; ; • •'••'• 

Ma una cosa è da rivelare perchè di questi 
giorni ò doveniata il cavallo di battaglia di tiitti 
gli .oralorldi parte destra. SI dico; il disavanzo 
non. s 'è potuto colmare piti presto di quello 
che si sperava e dura ancora oggi, ad onta delle 
promesse degli on.Minghotli e Sella, perchè gli 
avversariinon<i)anno;VolutOi:; : : : 

Or come si può dare a; intendere codesto al 
paese . i i lqualo sa che, .se, l'on.. Sella e, l 'on. 
Mingtietti sono stati al .potere e so ivi, sono i 
loro amici, gli è perchè aveano, q,t.ialunque fosso, 
una maggioranza? E so a questa maggioranza 
non è bastàio l'animo di far ciò che. potea, 

; superando: l'opposizione della minoranza,"la cui 
volontà si spunta contro il numero, so questa 
maggioranza non ha saputo imporro- il suo vo-, 
lere, 6 segno ohe o non ha voluto, olia,voluto 
co-si indetorminalamenlo e liaccamente, che è 
poggio del non avere voluto all'atto. La scusa 
dunque, invocata, a sproposito, torna a vera ac­
cusa di chi ]'Invoca!;,, ed è Ittnlo più.grave perchè 
ammette la colpa, .elio; rimane la carico di chi 
tenta respingerla. -^Ciòi .beninteso, senza pro­
giudizio,' oomo. dicono i forensi, di altri argo­
menti di fatto che portano alla, stessa Conchiu-

, sione..'. •''/•'''•'•'' ''~^r-' '''•'• 
Quanto poi alla ; cifra;'deli disavanzo attuale, 

l 'on. Solia l'accetta lai quale, p a r e . - - E pen­
sando ohe quella cifra è il risultato dei rosei 
calcoli dell 'on.Minghetl i , il quale in punto, di 

; vista rappresenta il polo opposto all 'on. Sella, 
ci tenterebbe a sorpresa il veder rammollirsi e 

spotrarsi la tempra alpina; oirigidadóij'.bn!. ora­
tore di Bioglioj so le,siio:d-iotiiara2;ÌOTÌ.,|iò|itiche. 
non ci, spiegassero il .proiiligib;,; ' ; '; '. ;',.,'.;' < i / 

; L'bnor, Sella, elio avea;v^porto un':,p;Ìo';'fubi'» 
del confine, della destra,-; ora' io :,|ia ritirato e. 
sta infei'ariiontedonlro^ia, cbljlìia ,di queJla parte! 
L'avere .w'/itsfm/jirt/iì-—si condóni la' bai'b'àfió 
della parola, ma è barbaro i lcaso -— non gl ' im-
pediscO'-oggi;di;tó*r('ptBfB; ;o ;,come' il Saule 
Sauto udito dal cieloi arresta ' eoiui che poi di­
venne; S; Paolo sulla: strada-Vdi fDamàsco, ;oosi 
il discorso di Legnago.-i,.,,;no, pih esattamente, 
1 discorsi del connubio a 'F i r enze hanno arre­
stalo sulla via dell'opposizione I convertito; alla 
fede, dell'onor.. MiiVghcttr;-l"a\|versario di un; 
giorno. ' 

E siamo convertili anche noi; perchè l'o.sti-
liata incred-ulìtà che abbiamo sempre opposta 
allo'voci di connubio, argomentando dalla,fer­
mezza di carattere dell'onor. Sella, oggi è vinta; 
Dopo; il discorso di Bioglio, il connubio, è neri 
solo possibile ina consentaneo ; e conseguente. 
Chi sa, anzi, che "non ne sia if prezzo? » ; 

Noi al commMo non ci crediamo; piuttosto 
crediamo 'che, sé.'alla: Gamera ' il Partilo del­
l'Opposizione non verrii autorerolmon te rinforzato,, 
un Àlinistero Sella succederà presto al i\linistero 
Minghetli. La pi'esento pieghevolezza del Sella 
non dipende se non dafia ticcesùtà di iiioslraro 
come la Destra voglia preson tarsi forte e com­
patta a Monlccilorio, sacrificando ciascheduna 
consorteria . 0 chiesuola; i, propri rancori e lo 
personali ainbiiiioni..Ma quando cotosta necossiiiì 
Ibsso .scongiurata, si tòrnorebbo al vecchio an­
tagonismo. 

RK». 

STORIA DELLE ELEZIONI POLITICHE 

Agli Elettori politici del mio paese dedico 
questi ricordi. E ciò perchè, dovendo h'a pbclii 
giorni ripetere un atto dalia cui saviezza di 
pende forse l'avvenire della Patria, -s'adoperino 
ad evitare gli errori del passalo, e a far cosa 
seria. Saro breve, perchè so che la brevità e 
la chiarezza donano oiDcacia al discor.so; .sarò 
veridico ed imparziale con tulli , , scortese con 
nessuno. Però se da questi ricordi.-à chissisia 
non fosse per venire onoi'anza, non sarà mia 
la colpa. In mio ajuto chiamo due alleate inap­
puntabili, la Slalistica e la Storia. . 

No! dicembre del 1806 si dovevano fare nel 
Veneto per,la. la prima volla io elezioni polUiche. 
Eravamo appena liberati dal-governo straniero, 
e stava in noi l'obbligo di cooperare, coli'invio 
di cinquanta Dopulali, al governo della Nazione. 

Avrelibesi potuto credere e sperare che, ap­
pena uniti al Pegno, nessuno screzio esistosso 
tra noi, tuUì viventi in un'atmosfera di otti­
mismo. Ma cos'i non fu. :;Infatli quelli dei 

nostri, che, etiiiirali b^ militi nella; ntiova Ilaliayj?;;, 
avevano veduto :davvlciiib lo cose, róéàrdho tàlv-Sc' 
so, reduci dall' esigilo e dallo patrie battaili|^:;i|;:>; 
10 esperienze, gli amori ed i l'ancori de' Partiti;; •;•,", 
Cosichè nel dicembre,' epocartlolle etónoni |>oii-;'Jf;' 
tieìie, in Udine esistevano duo Circoli aspiratitii,«ti 
al tribnft»: dì candidati ohO'fdinioreriziavariò:Hrfcf,:: 
loro (secondo it criterio deii»i*oponetiti)|:Coino;;S 
11 iParlito motlorato diCfererizia',d!tl',iPartitO;;av;-5 ,; 
vanzaio^'O.•.democràtico.' '•*.;:'., • .••.':•';•;';,;'.;:;"-JM|E,'S'. 
-' • Ebbene ; 'ifiGircólo dei ModeraliprbposejqlialE;! x 
candidati alla Deputaztoriopolitiijaii-seguenti::;»',; 
per, Udine il, Conte Antonino, di ;Praiinpero, -, 
per Gividalo: il dottor Pacifico Valuswi; par :' ., 
Gomona il dottor (ìabriolo Luigi- Pccilev;par;'.;:S 
Palma Luciani. Tomasorper f 'ordenonoil dottor-;!: :;; 
Andrea Scalaj per : S.; Daniele', il dottori:|lissib:5;f^; 
Mattia, : per iS. Vito il dottor; ; Giovanni iBattistlt:,'*'; 
Morelli," per' Spilimbergo il dottor ;Fpaiictìte;',vf; 
Cucchi e ; per 'Tolmezzo ; il dottor :;Gìovànn(. ;.,=;;; 
Gortani. Ed il Circolo, democratico, o^f)opòlnroìi':,v 
propóse 'VerzegnaSsiFrancesoD per;Udino,=«Billia, 
dottor Antonio per Srtlànìèle, Francbsco Clicchi s;; ' 
per Spilimborgoi Luzzatto, Mario "per PalinaVr ' 
dottor Giuseppe Martina ;pGrCividalB,,avvocato, ;; i 
tìiovanrii Dò Nardò'vper'S. •VitOi\aVv(-:Giiicomo:,;;;r';. 
Marchi; per ;Gomonav;pro£' 'Piotro;Bllérò! per5;'nt: 
Pbrdenono e dottor Giovanni.; Gbrtàiii.:pei',,:'rb|*;;';,,; 
mezzo. ;'- '.'--f:..';.; ? •,.;'-,,"4,';,%;; 

I Circoli intendevano di dare un consiglio/agli; vf|,;; 
Elettori, e un indirizzo da cui fèsse per derivare :;; 
ima; lai quale tmiforimlà nelle élflziorii;jG;:sattb/;;/ 
un certo aspetto io scopo, era Ibdovolej, Anche y 
oggi in Udine.un Partilo: (ii:democratico)_'''fcoo: ;:.: 
lo stesso, e a Napoli e a Roma t'Opiibsizibno , -, 
istilui Circoh elettorali e Gomitali-per darO,;-
agli Elettori consigli e presentar listoditoandi?;; : • 
dati secondo lo spirilo del Partilo. • .:•; 

Se non che eziandio ne' capoluoghi di ógni . 
Collegio clolloralo cransi istituili altri ,Couiitàti; 
0 Circoli, 0 di piii il Governo aveva i suoi 

'speciali candidali. Quindi il ri.sullato; delle urne 
non corrispose appieno allo; proposto dèi, ;due.; 
Circoli udinési. Inlàtti riuscirono eletti nella 
votazione del 2.5 novembre gli onorevoli di, 
Pramporo cùuto Antonino per U<line, prof; Pietro; 
Ellero per Pordenone, dottor Pacifico Valussi 
por Cividale, De Nardo avv, Giovanni por S , : 
Vito, Giacomelli Giuseppe per Tolmezzo, Pecile, 
doit. Gabriele Luigi por Geraona, Colioiia Gia-

' c o r a o p c r Palma, Scolari [irol'.' Saverio/per 
Spiiimbei'go 0 Xuzzi doti. Enrico per S. Daniela , 
Dall' elencò di questi nomi risulta oóme.gU 
Elellori,,.friulani abbiano voluio,,;meno, una .sebi ^ 
eccezione (il. prof.. Scolari), dare la. preferenza 
airolomonlo paesano; coma duo (il Giaconiebi. 
ed il, Zuzzi) siono riusciti per là Ubera-volontà;; 
degli Elettori senza, l'ai^poggio dei ''"" Circoli; 
del capo-luogo pi'ovinciale. .Riuscirono a prinio 
scrutinio l'avv. Giovanni De Nardo con voti;; 
198, il dottor Gabriele Luigi Podio con, voti 
215 , il dottor Pacifico •Vahi.ssi con voli 166, 
Giacomo Collolla,, con voti 204 ; e nella vota­
zione di balloitaggio di domenica 2 dicombro 
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riuscirono il Conto Antonino di, Prampero con 
voti 288, il cató Giuseppe Giacomelli con voti 
189, il : proli Pietro : Ellero- con voti 337, il 
dottor jGiirico; ZQZZÌ;: cori:;352, 41: • prót Scolarî  

!!?So nDri:Che5l'a\fV<ìDe NardSayàidO rinunciato;: 
aìl'iNMiiOco inaìiaattì';s(aàÙul,::Éortò'noti; a 
lw|::C6Ìlè|ió satiyUélli eS'iljjifeòf. :SÉ61ari aveidO; 
Optato per: lino dò'Gollegi di •̂ enezìaj si doveva 
provvedere'a due elezioni: suppletorie.* A S.; 
Vito il partito góvoî atìvò/aveva pensato all'avv. 
Brenna ed :ii jartitó di òpposiziono all'avv. 
Blllia: Antonio ;-ed a SpilimbetgO Ricevano; di 
dii/vOlèrjJprwre Antonio/;GÉijcianiga Prefetto di 
Udine;;poi';:quaranta:; giorni; e/ che aveva 'allora 
rihunclatoj per amore di :quiete e de' suoi studj 
létloriirì e; civili, alla cjirica. ,Ma;sorvenne quasi 
subito una ci;isi ministeriale e pai'lamentare che 
•diede liiogó' alle eUìipni sinéréu . 

; /Quésta aerisi i/t'itnarrà lìamosa nei lasti del 
PariamentiJ Italiano, Trattavasi che alcuni Pre-
lotti/.: avevano vietato i ; mee'wss..cui pacifici 

;;cltladini;vOleyàno:, tenere secondo; il: diritto san-
jcitó,: dallo : Statuto; /Venuto: siffatto argomento 
in discussione: alla: Camera elettiva :nella tornata 
dell'll:Tebbrajò 1867, la,;Camera .approvò con 
186 voti ;favoreyòlii;:é 104 contrarili nn ordine 
iklfjiorno del ;btìpu tato Mancini clic cosi suo-

,,nava: « la Cdnjerà confdà (;h:iì.il Governo.farà 
cèÈsare gViàjìédimènli all'esercizio del diritto 
cosiiluzionale,:! della. Hbertà di riunione, finché 
trasmodi in difese alla leijgep in colpevoli disordini. 
In seguito a codesta votazione, nella tornata del 
12 il Ministro Rioàsoli annunciava che la: Ca-
moraveiiiva prorogala; sino al: 28. Poi apparvero 
,i Decreti, die accettavano la dimissione del 
Minìsieroi e òhe convocavano i Comizj;elottorali. 
; Neil' 11 febbrajo, de' Deputati friulanî  ap­

provarono r ordine del iiiprno Maiicim gli ònor. 
Ellero, Giacomelli, e Zuzzi; votarono pel «ò 
gli onornvoli/Gòllotta, ; di Prampero .a Valussk 
l'onorevole/ •Pooilo si/ astenne 1 II ;Depntato di 
Udine: Conte di Prampero, dopo aver volato, 
disse sottovoce al suo collega vicino: questo 
•nò che,, ho pronunciato, mi costerà la Deputa­
zione. » E ;fn: profeta. 

Le elezioni getiorali (ohe dopo 1' aggregamento 
del, Vèneto al Regno potevano essoro utili: al 
miglior/aasottó amministrativo e politico) furono 
indotto pel giorno 10 marzo. 

11 OVcotó dei jWorfer/Mì che aveva tennto se­
duto nel Palazzo ;Bartolini e, che aveva pub­
blicato un minuzioso Statuto' quasi. dovesse 
vivere sino, alla consumazione do'secoli, non 
dava piìi,segno di vita, dacché il più ilo'soci 
aveva comproso come non ti'attavasi d' altro so 
non d'autorizzn;r0 co'suoi voti una , ridicola 
consortoi'ia che voleva costituir.si fortemente per 
aver il monopolio dulia cosa pubblica. I! Circolo 

j)o;w(8re che si raccoglieva al Teairo Minerva,' 
tentò duo volto di'riunire numero sufficiente 
di Eiettori dell'Opposizione, ma non ci; riusci. 
Ad ogni modo la Slampa rappresentò in codesta 
congiuntura i duo parlili; il tìiorndie di Udine 
poi partito governativo,, e fa Foto del Popolo 
pei partito dell'opposizione. E anche questa 
volta si diede generalmente la preferenza al­
l' elemento/friulano, però con qualche eccezione 
dovuta allo circostanze politiche di allora, e 
con qualche mutamento, Sebbene nello poche 
seltiliiane di assistenza alla Camera gli eletti 
nello plezioni parziali dei novembre 1866 non 
si potessero diro provali. L'agitazione giorna-
Ksitói fu assai vivace, pei'ch,à le elezioni dei 
10 marzo e le successivo di ballottaggio diedero 
polErìuli il seguente risuitato : nel Collegio 
di Udine fu eletto l'Avvocato Giambattista Mo­
rèlli con voti 348, a Pordenone il prof. Ellero 
con 234, a Cividalo iiValussi con 155, a Palma 
il Collolta con 212, a Spilimbcrgo il Mancini 
con 151, a S. Vito ir Brenna con 234, a S. 
Daniele il Dottor Enrico Zuzzi con 238, a Ge-

mona il prof. Gustavo Bucchia con 230, a 
Tolmezzo:il/cav. Giacqpielli conia i ; ; '<'.,••.. 
; ;Sei nop, che ivondo ;ìl:jMancini :,;{cem' era; da 

provedersi) optato pel,/^i| atitico/; Collegio,.-si : 
el)be;/pitì:;;tardi, i' elezii^ldel-iSandri- a Spilim', 
bèi'̂ o*̂  ;é;/,nón ossendo/}l/nonie;del;prOf. Biiccliia = 
sortito • tW; quelli; do'pKiiessori-Depti tati, ̂  egli ; do-
vijttiritiijìici^o; ai mà^tlato, /ft si: ebbe ,quiiftdi;ai: 
Gomona un'elezione stippletoria nel 14 luglio, e 
uria successiyà/dl ballottaggio nel 21, A Gemona, 
perduto il /BdCchia (che eziandio né! hóyotnbro 
der;l'866,vol6vasi Deputato di qtiel Collegio, e 
che non lo fu solo perchè allora impegnato in 
nn lavoro ;dl /sua professione :caiì.,la Società 
delle. Ferrovie, liguri), piuttostochè ilpecile, 
proponevàsi da un Comitato l'Avvocato,Ermanno 
Usigli di Venezia. Se non che in seguilo ad 
osservazioni benevole del .Giornale di roi»(e, gli 
Elettori si raccolsoro.dì nuovo, p il Pecile venne 
riproposto, NoUa votazione del 14 luglio oltenne/ 
117 voti, e in quella del 21 (in ballottaggio 
col, Facini)/voti ; W9/ E così, 'coniplotato il 
numero de'Deputati po'Cóllégj friulani, si tirò 
avanti sino al novembre dei 1870, 

Nel 2 del citato mese venne pubblicato il 
Decreto di scioglimento delia Camera dei De-. 
putati, ola Relaziono . che / lo accompagnava, 
diceva come, dopo 1' aggregazione di Roma al­
l' Italia, conveniva,rinnovare la provò eleUvrali 
perchè per rispqndere a, tanta novità di casi, di 
pensieri e di intatti si Ticfrca una virile impor< 
zialità e insieme un ardimento di convinzioni, 
clw gli delti della.nazione non potrebbero trovare 
se non si sentono sicuri d' essere in • sincera ed 
intima comimtfnza di pensieri e di alfetticoi loro 
elettori. 

Il breve tempo concesso alla lotta elettorale: 
non impedì che, questa riuscisse assai vivace 
anche in Friuli; però, piuttostochc!:,ne'Circoli 
(ormai defunti) od in riunioni di Elettori, ebbe 
luogo nella slainpa. E appunto: riell' occasiono 
di codesta lotta, e per dire una franca parola 
in cotanto vitale argomento, comparve alla luce 
il periodico settimanale Pronncia; dei FriiiH. Di 
essa lotta dirò adesso soltanto i risultati, od in 
seguito farò i commenti. 

V'ebbero duo votazioni, la prima nel 20 no­
vembre, e la seconda (di ballottaggio) nel 27, 
A primo scrutinio riusciva il solo Deputato di 
Tolmezzo comm. Giacomelli con voli 152. A 
Udine (propostò dall' ox Deputato Avv. Moretti 
che rinunciava alla ; candidatura) riuscì l'on. 
prof. Gustavo Bucchia con voti 514 fra 526 
votanti; a Pordenone il Gabelli con 245, a Ci­
vidalo r avv. nob. Da Portis con 165, a Gemona 
il signor Ottavio Facini con 144, a Palma l'on. 
Federico SoismitDoda con 238, a S. Vito il 
dottor Giacomo Moro con 330, a S. Daniele 
r avv. Paolo Billia con 341, a Spilimborgo il 
capitano Sandri con 170. 

Se non che l'elezione del Billia fu, contra­
stala, 0 quindi si dovette procedere ad un' c-
lezlono suppletoria oho avvenne nel 12 marzo 
1871, nella quale egli venna rieletto con voti 
389. E per un'altra cleziono suppletoria, al­
l'on. Seismit-Doda pho optava poi Collegio di 
Comacohio, proposto dallo stesso, fu eletto 
l'on. Varò nel Collegio di Palmanuova. Più 
tardi, avendo 1' on. Giacomelli accollato il posto 
di Direttore, geriorale dello imposto direllc, nel 
Collegio di Tolmozzo fu olctlo l'on. Collolla. E 
finalmente duo altro elozioni suppletorie:avvcn-
noro per la rinuncia degli onorevoli Facini e 
Moro, cioè nei 13 luglio 1873 il Collegio di 
Gomona 0 Tarcenlo'eleggeva a proprio Deputalo 
l'on. comm. Giacomelli, che allora aveva ri. 
nunciato all' incarico di Dirolloro generale, 
riuscito a primo scrutinio, senza competitori, con 
voli 249 di confronto a 254 votanti. E nel 
Collegio di S. Vito, dopo una seria lotta coi 
suo compelitoro dottor Galeazzi nelle votazioni 
dei 14 e del 21 dicembro riusciva Deputato 

1'pn. Comm, Alberto Cavalletto con' 264 voti 
(li;confronlo,a 489 votanti.;::;: ;; 
: Dato, con; quélla/.broyità:/,clie mi fii/possibile, 

;còde8tp cenno; storico-statistico ̂  sulltì; :; efaioft;K 
poUfliépe ìiFritiìi^^yiingo^ms'^ e disi,/ 
,raio,soritlarello:es|i non saranno,dayyerò/li» parte/; 
; menò; intéiieàsàntS'per ;colorft : Che;, sanno/ ricó*. 
noscere 1''iittiportànza'/ dell^goméritìii, :;/// /"/ 

{continua) ._:•... • 
. • , < • , • . - A v v . . ' , • ; " . •; 
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Anche nella passata settittian,a;;il tndf/ffior 
movimento ni osservò nella /sta'mpa. BiograflO 
de' nostri uomini,illustri; raccomandazioni, più 
0 meno autorevoli degli amici di essi; uòmini 
illustri, ;aòce.ttazioni pure,o semplici , di, càndi-; 
dature, ;è/'rifliit;p più o;raeno/Candido di ;o^ndi-; 
dature supposte; nuove; meteore ,che suiito';: 
dileguarono ; 'insomma; lin viavai;' IndesCriviliilé.:/ 
Quindi noi, che siamÒ/i,,crtntóhisli^/del: ?iio»«-, 
mento, abbiamo abbondaritè 'niàtiira ./da /oilerire/ 
ai Lettori' benevoli. '.•/ ':;// ' ' ' ,•;/: •';/'"//;':*. 

Intanto diremo che domenica; quando pub?/ 
blicavasi la Provincia, già stanjpata nella ' sera:-
di sabbato, si appendeva i sulle : muraglie della 
città, o si spediva a tutti 1 Comuni del: Friuli 
un manifesto: firmato; Circolo degli Indipendimli, 
ed inspirato al proclama deiGeneraleGaribaldi,/ 
Noijche rispettiamo tutti i partili o che cre­
diamo dobbasi lasciare a tulli lai libera manìfe-, 
staziono delle loroidee e dei loro yeti, da quei' 
manife.sto riportiamo i nomi, de';Candidati /che/ 
in esso si proponevano poi nove Collegi friu-; 
'ani • 
per Udine Cella Dòtt/Giambàttistii ; : / 
per iCividale :: • / Ponlóni-AiVv.wAnlonio ;/;:̂ ;;'. ;/v 
per Gemona Verzogpassi Francesco / ; -
per S. Daniele Avv. Carlo Tiyaroni 
per S. Vito ,/ Cristo;foli Doti., Pietro 
per Pordenone Galvani Valentino.; ; 
per Spilimbergo Luzzatto.Dott. Riccardo ,;, 
per Tolmezzo Gortani Doti. Giovanni 
per Palmanuova Vare Avv; Gianibattista. ; 

Se non che, ,li signor Francesco Verzegnassi 
pubblicò sul Giornale di Mine, che il suo nome; 
era slato posto Ifa i Candidati: per; erronea 
interpretazione, ed il Do,tt. Tivaroni dichiarò, 
sul Tempo come egli, gregario della democrazia,, 
ritiràvasi davanti ii nome dell'on, Seismit-
Doda, 

Da fonte auloniica sappiamo cho noi Collegio 
di Comacchio il Governo oppone al nostro amico 
Seismit-Doda ,l'ex Deputato di Cento onorevole 
Mangilli. Diamo di ciò avviso agli Elettori dei 
Collegio di S. Danielo-Codroipo.'/ 

Da S.'.Danielo ricevemmo il seguente mani­
festo : / 
tìgli Eletlorir del Collegio elettorale di S. Daniele-

Codroipo. / 

BLBTTORII ' / / ; ; 

I sotloscrilti si sono fatta la convinzione,che 
i bisogni dolla: Patria reclamano l'elezione ; di 
un Deputalo, il quale attenendosi ai principi di 
ordino e di legalità,; propugni quelle riforme,: 
cho sono; rese indispensabili poi miglioro, anda­
mento della pubblica cosa., • • 

Con questi intendimenti essi propongono a; 
candidato pel Collegio di; S. Uauiele-Codroipoil 
signor 1/fed.efico ^ e i é n n i t - l - J o c l a . ' 
cho nello anlecodenti legislature fu campione 
illustro di patriottismo, di scienza e di provata 
lealtà. 

Saranno così raffermato con pubblico voto e 
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solenne, lo coscienza e la volontji dei Cittadini 
di questo Collegio, di farsi rappresentare al 

. Parlamento>Nazionalei= da uomini veramente, 
liberali ed iindipOndaiiti,- - ;• 

As'tàinì;dd1èV'#ratìófesoó,'i--':À —}Àii-' 
zOljnìiMattiR'^tÀnètìiiitetìnarilo' — Biaggi; tlott. 
Eugenio -r. BiiUtezpni'Ifraiicesop-^ Bisutèt Eraiioo-
800 — BdWulutó tlrbàno :— Beltramo Pietro V— 
Belìi Vaìmiiaó:-^ Bnttaziìoiiì Fràuomao ili Luigi — 
Bortòluzijiclatt. Vincenzo — Bortoliizzi Pioh'o — 
Bianolii•Siinte. — Bisaro Giovanni •— BèiMat Datìlale : 
— Bor{olottiPialr'()-—'BoHc>lotti^ Giovanni — Bor-
tòlotti '6io. Batt..— Biàggi dott. Virgilio; —, BoHo-' 
lotti Oìô  Batt, fiì'Caiiciano •—' Bprtgloftì Valentino 

/fu Oahciàuo — Concilia (de) Giacomo —rCioonj doti ; 
Alfonso — Crùzzola Giovanni -^ Corradini Carlo — 
Costantini Giovanni — Costantini Giuseppe — Camo-
vitfp Daniele —, Coletta Giovanni — Capòriacco Al­
fonso — Oantaì'utti Giuseppe - - Dello : Stìliiava dott, 
Atidi'ea — Diinielìs: Carlo — De Meezo' Antonio — 
D'Arcano dott. Antonio -^ Fìàsoaris Giacinto — 
FranoeBoliinis dott. Pietro -— Fabris Cristoforo — 

/ Federiois don Eabio ,.— Eabris Pietro — Fiaibano 
• Pietro—-, Filini iaiii liorenzo — GOnahp : Giovanni — 

Jogna Iioi'onìiO'' — iaoat'elli Daniele,— Lazzarutti 
tu igi .^Locateli! Enrico —• Miohieli tuigi — Mar-
CLUardi Andrea;—;Hènohiui'Eùgenio — Midena An­
tonio — J'Iartina ìjUigi—Mijlini Antonio — JVIiOtti 
iPleti'o: — MaiisUtti •'Antonio: ' — iKardnòbi Filippo — 
Nài'dutìoi dòn Eiiigi—Narduizi Giuseppe — Novelli" 
Andrei — Ortis Gio. Batti — ; Perselli Angelo-Lu igi 
,—' Pellarini FriiBcesoo — Petrosini Ferdinando — 
Pitìco Salvatore — Pipotìli Giuseppe — Paressi Giu­
seppe —:/"Rere?sini Pietro r-^Piuzzi, Sante, — Pove­
rini Vinóéii'zò—Rosoleni Luigi .— Rota Paolo — 
Ronchi G.G. A,—^ Ràinis doti, Nicolò —: Rovere 

; Franoosoó - i Rosmini dott. Enrico^— Rosmini dott. 
. Angeli) ---iRasBatijMattia-r Ronolii Filippo — Ro­

vere Pietro — Riva Valentino— Sosterò Orazio -— 
Sosterò dott.; Angelo— Sonvilla Giacomo— Sosterò 
Girolamo— Solabi Santo — Sacerdote Giuseppe— 
Sabuoeo Marcò — Savio FranOesoo — Tù^azzini 
Pietro — Tamburlini Daniele — Topazzini Luigi r^ 
Tiritelli Giovanni — ,Taboga Guglielmo— Yidoni 
dòtt. Oiapomo'-- Variaoo Giacomo— Varisco Paolo 
— Vidoiii Daniele:— Voadramètto Ferdinando — 
Zolli Canciauo. ; 

Alann oUuori del Collegio di Spìlimbergo, 
esposero in un manifesto a slampa, intitolato 
resócoiito popolare, i motivi, per cui nell'adunanza 

'di iScquals preferirono la candidatura del nostro 
amico Avv. Simonis a quella doll'on. Sandri, A 
questo nianifesió togliamo le seguenti parole 
alibastanza'esprossive: ; 

« Quanto alle facoltà morali, la lealtà, la pro­
bità, la iucoiTuttibilità, la ferrea fermezza del 
carattere, esso sono siffattamente pari in entrambi 
da rendere imbarazzante, o piuttosto indiflcronte 
la scelta dell'uno 0 dell'altro. Ma so si pensi 
alla deplorevole e rovinosa amministrazione della 
cosa pubblica e alla lotta d'immoralità inaugu­
rata tra i contribuenti e i funzionari del Go 
verno, si ò tratti al convincimento: aver so­
pratutto bisogno l'Italia, còme lo avrebbe' una 
famiglia linnnziariamente sbilanciata, di probi e 
sapienti amministratori., SilTatta conclusione im 
posta dar vero stalo, delle cose, da carità di 
patria e da decòro nazionale, ci spiana la via 
e rendo ovvia la scolta tra i due candidati del 
nostro Goliegio. 11 Capitano di vascello Cav. 
Antonio Sandri illustre palriotta, prode soldato, 
distintissimo specialista Marino, ,non ò però 

; naaterialmenle'senza vincolo personale col Go­
verno...Il niinisti'O della guerra o della marina, 
per, bisogno o :poi; capriccio, pnò levarlo dal 
Parlamento e: mandarlo, come altra volta, sul 
Tamigi -0 al, Missi,93ipi. Egli manca dunque, 
senza sua,,oolpa,;di/un.requisito,essenzialmente 
rìciiipsto. .11 San fin') inoltro decisamente non è 
nn amministratore, fc'avygcato :G«),: Balta Simoni 
6 allatto indipendente, senza,;VÌnooìo còl Governo ; 
è candidato: localo, altamente 'benemerito riei 
locali interessi pel lungo; operoso ed efficace 
tirocinio in qualità di membro'ideila Giunta e 
di Consigliere nella amministrazione del. Co­
mune di Spìliniborgo, di Consigliere e di De 
putato nel provinciale Consesso; è iiomo repu-
tatissimo tra lo, piti spiccate e specoli iato, nella 
Provincia, notabilità legali ed amministrative. » 

Da Civìdale ci scrivono, in data del 20 ot­
tóbre, che essendosi' tìtli'ati tre dei Caiididàti: 
appartenenti :al Collegio, cioè i signori' 'Coiitoj 
,:Luigi de^ Puppi, FranciiìsòoiìBraida ed; iri|ègnerei 
Zàriiparì (Casdidàtii'tìuivjlpn: abbiaffio;aM^ 
ne'passati ,n(iilien''Vpèr(5l»*5i|n 

: fossoi'O ineila ;pvés6rita lotìàKsehbonè rispèttó 
;0';specinlmonte;il P,nppii;il;l'quale s^fcori: fòrtif 
studj è con lii-praticai'tiegli uffici vi M/'prép*-*-
rei'à di; :pi'0posito,':pòtréljl)é :itf • seguito 'TiuBciró; 
uh Buon' Deptitato)^'vi sarJt^lialloUàggiòJfi'it il" 
Maggiore di Lentia ed il Deputato cessante De 
Portis con esito, ancora dùbbio. Il nostro cor--
rispondento ci dico molte cose Circa altre due; 
Candidature ;, ma gli chiedianiò scusa so iiòn 
le ripetiamo al Pubblico. ; 

t ' 6n. Do Porlis,' Deputato cessante, indiriz­
zava una lottera-opiiscolò ai; siioi Elettori, nella 
qufflo dopo aver con modestia raccontato della 
parte avuta in Parlamento e di quanto riuscì 
ad ottenere a vantàggio di interessi lucali, .si 
ripresenta ad essi qual Candida/o. In fiiie della 
sua lettera, il De Portis li prega qualora volessero 
affidare ad altri il mandato, cioè a qualcuno 
che.piii di lui conosca 0 séppia far prevalere, 
dopo i grandi interessi della Nazione, iil'interessi 
di quel Colleiiio, a non iseeijìiere ilnitovo Dopniaio 
nei partiti estremi, acceca, l 

Intanto che l'on. Dò Portis pubblicava la sua 
lettera-opuscolo, un gruppo dì Elettori di quel 
Collegio lìrmavano il seguènte indirizìio : 

All'illust, sig. Giuseppe di Lenna 
Maggioro dì Stato Maggiora 

Cividale li SS ottobre i874 

, La divisione e l'incertezza ohe dominarono l'ultima 
elezione politica avvenuta'in questo Goliegio, e elle 
ebbe per risultato l'insigniflcanto ninnerò di voti rac­
colti aal candidato che cosi restò eletto, fecero sen­
tire ai sottoscritti elettori, riunitisi in ,Comitato nel-
1' attuale solenne circostanza, il bisogno di procurare, 
per quanto sta in ossi, una maggior compattezza di 
vedute nella nuova, lotta , elettorale, col portare in 
questa un utile coefficiente di menu localizzati p piii 
ampi criteri, e ciò a maggior prestigio del. Deputato, 
e a dignità del Collegio (tagli scriventi in parte rap­
presentato. . ; 

Comprèsi da, tali sentimenti alcuni amici assai pro­
vati per benemerenze in favore del paese, ci fecero 
accòrti ohe quanto ai cercava non èva per avventura 
troppo lontano, e ohe il nostro Friuli stosso ci of­
frirebbe in Voi la persona che farebbe onore al Col­
legio di Cividale, alla Deputazione friulana ed alla 
Nazione. 

La scienza a cui vi applicaste, e l'altra posizione 
che sapeste in ossa occupare, completerebbero od o-
norerobbero pure.tntto il gruppo della Deputazione 
Veneta, la quale si troverebbe fornita a mezzo vostro 
di un elamento assai importante, che non ò comune 
sui banchi della Camera, e, che avrebbe sempre il 
suo naturale motivo di trovarvisi per se stes,so, ed 
in relazione alla postura politico-geografica del Col­
legio che andreste a rappresentare. 

I rapidi gradi della vostra carriera in cosi fresca 
età da Voi conseguiti, e dovuti unicamente al vostro 
ingegno e studio costante; le missioni scientifiche a 
cui prendeste parte a l a stima che meritamente vi 
circonda, ei sono lusinghiera caparra del vostro av­
venire, e del lumi utilissimi e speciali dei quali sa­
preste arrichirà la nostra nazionale Rappresentanza. 

II preclaro esempio poi della vostra vita privata e 
la stessa divisa che portate, che ò simbolo dell'onore, 
deìrindipendenza à della forza del carattere, tutto 
ciò unito al'Vostro cuore di cittadino e di patriota; 
ci affida che, oltre la vostra scienza peculiare, sa­
prete portare col vostro voto indipendente al Parla­
mento il favore a quelle rìlbrmO civili, amministra,tive 
e finanziarie che sono ormai riconosciute essenziali 
da ogni gradazione di partiti politici per un migliore 
assetto morale ed economico della Nazione. 

Guidati da questi criterii e da tale estimazione 
dell'essere vostro, raentro vi dichiariamo che ci ter-
ressìmo assai onorati col favorire presso i nostri 
amici la vostra candidatura in questo Collegio, at-, 
tendiamo la vostro idee in proposito, ed abbiamo 
V onorò di porgervi' i sensi della nostra alta stima e 
considerazione. 

Alcuni Elettori del, Collegio di CinuMe. 
Giacomo Gabrici — Nicolò do Brttmìis — GiToìamo 

de Brandin — Luirìi Spenzoli — Tìon Antonio Lito-
narduzsi — Francesco lìraida. sindaco di Ip'plis — 
Giuseppe del Ni'pro —- Giuseppe do Pappié sindaco 
di Moimacco —^ Fmneeseo Gennaio •— Uccas Lià()i 
— Bernardino Pasini, sindaco di Torraano — Jìi-
floz2i Giusto — Giovanni Cappellari — Antonio di 
Trento, sindaco di Mancano — Busolini Luigi •— 

Luigi de Puppi — Edoardo Forairiiti — Girolamo 
dott. Bianchi — Alfonso Mài'ffmU —'trmti Àdei • 
rico — Bellina Antoniot^:Pai{Ìii'.^^^ sindaca • 
di' Kaimnsacca — 'Luigi;àoit.Pmt!oìéui:-^.'M, ', IM»-:. 
senibus — Biàggió Moro! '•Jx^ffiitii^jÀHmelliHii': 
sindaco di Faedis ---;(3n(teipe,J5bi'«Àtw{—Sfidrma'^'; 
nico:fómmitì' -r- Vae.edri:Mt0:^_Pèr^Stm'iÈttmmp':' 
Carlo ~ Carta,Maseri^r- Mariimiiiià6il.0it0»gs^; 
Ùtiaàbàs Qiùìiànni ~ Mimi'Àkéréar-'—'''SÌfSÌ*^t0Ìh 
Andriia •~'.Antonio Podi'ecan-^-Àliaii:'Gio.JÌ<itt0tì^i 
oowii—'etórfaldflfjRt.Girotóniii — itìijfj ,atìtó:'ì<S|f 
coms ~ Pietro. Sul/ini. ' V;'^;"C 

Durante la 'Settìtiiaha' apparve una' aieftiara-; 
zìone^ del Dottor Fàbj'is:; Battista, : nella ;;,:iji3ale:; 
dicesi che sebbfitie amici: influenti gli; alibiiino;; 
offerto di propugnare nella Seziono, elétttìralo''; 
di Codroipo la sua càndiitóttifa, egli, perMtinpy 
cui sani facile il coìnprendere, non può 'aoccttàl'é •: 
la lusingliiem pro/l'erlu, Ed il BoUov Fabris te; 
ragiono,; poiché il Collegio consta di duo-Seziòi]|i|; • 
e perchè alléJiiswj/M chi ,ha fior di sentìO';; 
resisto, sondo esso mólto diverso dalla 'realtà;; '/:, 

Por conti-ario il comm. Cavallotto che sa di' 
non ossero hmngaio nel Collegio, di S. VitOj 
scrisse nna letterà-progi'amma a'; quòH' illustl'is*:; 
Simo Sindaco, nella quale dice molte'savió'cose,; 
circa lo riforme che s'invocano da o|ni parta r 
d'Italia, 6 al cui concotto dóve inspirarsi ; la;': 
prossima Legislatura. llConte Freschi con altra; 
lettera sorvOnne subito a rinforzare ia candida­
tura del Cavalletto. ; ' ' ; •• —; 

Oggi, domenica, devo tenersi in Magnàna; 
un'adunanza degli Elettori di; Gemona, :Tarcontò, ; 
Tricusimo ecc. ecc. Il nome del comm. Terzi, 
a cura di parecchi che lo raccomandano, ò; 
ormai diventato popolare, in quel Collegio. , ,,;, 

Dagli altri Collégj .nulla avvenne elio abbia; 
modificato la situazione. ; 

CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI — 

Da Spilimbergo ci scrivono che, per la; ma- ' 
lattia del Commissario Darberis, la prefettura;', 
ha ivi inviato a sostituirlo il ConsigliQroPrev; 
ftìttizio signor Bianchi, ch'';ò, funzionario egregio i 
e stimabilissimo cittadino. I maligni dicevano ; 
che il colpo da Cui fu colpito il Barberis,, l'osse 
un colpo elettorale; ma ai maligni non dovesi: 
badare. Il signor Bianchi si fermerà a Spìlira-t; 
boi-go per tutta l'epoca delie elozioni, poiché;; 
in siffatta epoca burrascosa non pòtevasi lasciare; 
vuoto il seggio commis,sarialo. 

COSE D | L L / C I T T À 

Da venerdì trovasi in Udine; l'onorevole Pi'of; 
Succhia ; e, appena venuto, si ocmpò insieme 
all'in:" ' " " . . . 
acquo 

ingegnere Locatolli intorno fi progotto dello 
.uo del Torro. Kgli si fermerà tra noi alcuni 

giorni; perciò gli Elettori avranno intanto il • 
piacerò di confabulai'o con Ini in privato. Se 
non che aspettasi da lui qualcosa di pii'i, o u n a ' 
parola stampata, ovvero una convocazione elotA 
torale. Insistiamo su ciò, ainnchè non si. abbia ' 
a credere che gli Elettori del Collegio dì Udine 
vogliano, procederò troppo leggormenta in, argo­
mento di vitale importanza. ; 

, All'asta per la ibrnitftra-viveri al Civico 
Ospitale od Istituti annessi v'ebbero due con­
correnti, la ditta Nardiiii e la ditta Degnni; 
però senza effetto, e (piìndi .sì farà un secondo, 
esperimento nel mese venturo. 

; EMEllICO MORAÌMDUM Amministratore 
LUIGI MON'l'ICCO Gerente responsabile. 
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; : Il problèma dì òttcnet'é guarigione senZa medicine, , 
è sfato .porfaltamaàtè risoluto dalla importaiitó SCO-x 
porta della ]Bl^-rft) ien:ia;AÌ:"albloa: la.qiialè" 

; èóònòtniraa.ioingufttiti, .volte ' il .Suo prezzo iti. i.aUi'j . 
rttìè8i!'«l:i'«.ittttìift'saluto .pà'féttiì, agli organi (Iella 
digestiòiièftó*ftrptìtaoniVfe|ftto,'etó'é'itoBraàaniuoosiV ' 
iréridèìidò'lèijov#i:ftl*!piti estettuati:; guarisceJo cattive ' 
digetìipiaii:(dispèp,iiB)i gastriti, gastralgie, cpstipa'iiipni i 

: crpnjpli'é, .etóoiTpim, glàùdplOj.yèiitpsita, diarreaj gpn-
; iflanSèVittì,,'gii'aiiiètiti di ièatà, pafpltazioQ*, tlHtirinar' 
(Il.oi'eophìi'ioiditfl,; (pituita,'natìsèSB vomiti, dolori, 
ttrdprii^ gwnoMt fs'Kpa^iiBit; ogni .disordina i dì .stomappi 

-del.fBgato, nervi è'bile,' ingpnjiie,.tosse, asina',:bron^,: 
.éWtide, tisi, (o.ónsutizibilé), malaftl òutanéè, oritzioiii, 

. mélanob'nia; atìpei'WéiìièV - tèùinatisjni', • gòtà\' febbre, 
j càttó'a,oonyul8ipni,..iiovralgìa,,sangue viziato,,idrp-
::,pisìa, minpanza (di', freschézza e: d'energia nervosa ; 
':S,6igimìncl{inmriàbtlt'sii(xesso^'v.' •••• )r.:'": •'•;":••,.; 

.'N.?.'To,000 •olire:pbmprpse'quelle, di molti medici, 
' del: ;i3uoa,;dì; PIusKtìw' 'è; della .,signora naaroliesa ili 
' . ' B M a i i j J e à è ^ ••;,:•-:':;• ::̂  ^""' '"[\^:::< :'•:.""•- • , "."^ • - . . • 

:,, iCMj'à ,«,•*: 67,3^4.f Sassari ; (Sàrdegiia) .5 giugno 1869. • 
Da;lungo,ténipb 0[tt)i;esso. da. malattìa iiervosafi oat-

tivsf. •digestioI^e,^•,deljplezzà•;;é;'vertìgini, ' trovai.gran; 
, vantaggiò' ppn l'usò;;dÌ'ottó'^g^^^ 

ziosa e; salutì!*eft'::faHnà' ìè.:Sevàlenta Arabica! ì^oA 
itrbvàadp.qulùafalfeoi.rimeàio, pici effioaoe di; questo 
ai m!ei:malorl,:lap>é^o. spedirmene.eoo. , ' 
, . . '•;• i.^i.Notaio'PmTnò'PoROHÌiDnu 

presso l'àvv. Stefano tìaò,i,-Sìndaeó della oittJt di Sassari. 
:, Ctira n.! .;43,629, ; ; :,; ' l.te : Romaine., des Hps.-. 

-,: Dio :sia iBettedetto! La 'JÌci)'èten(»duB,al-ry ha posto 
termino ai inièi 18 lanhi/di''dolori, di'' storaiioói''di 
nervi e. di debblezzij:.é,'B,udorl,,nottUi'ni,'por. rendermi 
l\lndìoìbilè 'gp'àijpèatp dejla.'sàlute.'/..;; .;,i, 
';,'•,''.'.;"''[ . j / ; ':'". [l. 'CùjipÀHET,'parrpco..'/:, 

Più,hutóiivi ohe l'èstrattP tli carne, eooiioaiizzà 
. andMé 50 volte il. suo'prezzo ìli alfi'i "ritnèdi. 

. in spatole: 1?4 di,Idi. 2 fr. 50 e.; Iz2 kil. 4 fr. 50 
: o,v 1 kil. Sfr.'; 8 1;2 kil, 17 fr. 50 e. ; 6 kil. 36 fr.; 
• 12'kìl, '0.5 fr.' B i s c o t t i 'd i r t e v a l e n t a : 
: spatole da?l)2.kilv4'fifeaO'Oì;v'da';i;kil. 8 & - ' ' ' • ' 

•, La ri'é'v-i.àienta'iai ,<oioo:òolatt© in 
.: :F*blV©r<? por .12 tazze 2'fr. 50 e ; per 24 tazze 
: 4-fr: 50e- , per 48 tazzé.S fr„, iti T a i ^ o l e t t e : 

per 0 \tazze 1 fr.; 30,0: v per 13 tazze'2 fr. 50 a.; per 
, 24 tazze 4 fr..50 0.; per 48 tazze 8 fr. 

C a s a . , I > « : , I 3 a r i r y e,:o,, , ix., a v i a TÓxtì-
Siìasp: .CS#Ò!SSl , ' , JVIt laxio ,e , in . tu t te , le città 
pressò' 1 principali"farinapisti e' droghièri, • : • ' ; • ' ' ' 
lllVKM.WIoiu : A-TJdirw, presso le, farmacie ) dì A{ '.Fi-

lipjrimi' e Giacoma Cómessaui, Bassano Luigi Fa-
bris di, BaIdassai;Q,'Xeaiìai/O Valeri. il/aittoij<s F. 
Dàlia Chiara, fa'™.'Ilealé. OrfeMO L. Cinptti; L. 
Bisihutti, yeiìejJ'a'Poncì. Stanpari; Zampironi; A-
genzia Costantini, .Sante Bflrtoli. Fero«a Franoesoo 
Pasoli; Adriano Frinzì. Vicemà Xiaigi Majplo, Bel­
lino Valeri,'Stefàtiòtìalla Vecchia e C. Viuórich 
Geneda h. MàrcKoHi ' farm. ' JPadoBa Rpber.ll;, Za­
netti; Pianeri e Mauro; Gavozzani, G. B. Arrigoni, 
farm. Z'orrfenowe KPvigiio; farro.- Varaschini. Por-
ioip'uaro K. Malìpìeri, farm. liomgo A. Diego; G 
Càtiagnoli.J/Vem'.?p Zanetti. Tolmai^o Gius. Chiussj. 
il i ' ' , . ' ' ; ' , i ' " " i . " Ì ; : . { > " - ' I ' V " » I . ; . ' , \ ' ' ;; " "''' ' 

AÌW! 
Apertura del Cdllegio-CouviÈto dL Deaeti-
y-ano sul Jjagó coi 15 ottobre,-rrjjénsioue 
annua di it. L,\6SI(). --Villeggiatura per 

rautuiuio non •obbligiltoria.-—- Studi" elémcmfcare,, giù-
nasiale. tecnico e lìQtìala,pareggiati ai ,regi. '— Le­
zioni,libere in tutta che può, sei'viî è ad uwa cprapleta 
oducazìoiie. —r Trattamento sano, abbaudante,e quale 
suol usarsi nelle più civili famiglie, — l^osìzipne dèi 
Convitto'salubre,: amena: :4^ Locali. dorao<ìiv vasti, à-
l'ieggiati. - r liegolameatoiuteriiQ,modellato,su. quelle 
del migliori cpliegi. -r- Heraouale di - syrvjegliaaxa nu­
meroso. 

Domandare iPixigrammi alla Bii'eziontìj d i e gli 
spedisca lfr-atiSi\'"y'' H- •-. '-•--":• •• •'.•:'••" '•- '-[ •';-•"' ';••"" 

RITRATTI :iNAtTERXÌ3ItIV 

. .Bsèc imTI S O p k i , SEMPLICE' PÒtÒGBAPIft ' . . 

. ' • , ' ' . ' . . ' . • ' . ' • " D A L ' . ' ) " ' 

m m m ; sTAiìlnirató lOTAiTBAcocnHp ':DI ;io»i ' 
it^'ireJJ'^S fyiinchi di'pórt(t inVdine.- ' 

!<li^MotÌi:}ì/j(}i[^tìpp^ $0ÌilM!i.iÌéìh Òprié iijip.; ieafa.'d'Au'SÉt'ia i«/'\'iènnà,;"'e3bosla"3aÌ '(Ìott,'ì^iùli0''Jàh8^^^^^ 
.mqaicéfjjftatldtì, cpp;' oi'aift8.k'iKllU.''R.''òllhi%';ìff Vi&tia 'dm *ii|gi?dòt 
|y.-vg'^',ì:;f'':|'':K<,:Pdndglìei''.SHllo&'di';^ 
i;p'''i&i>#j^(!ft n»iit(««'ii'&>ìk''j#'s'fl»i^ 
'd8ntv'e:-sdpida!(lì"'eB6i.' :".•',••.'•;'>'"'•/':",'"''• "'- '.'!••''•;••:'.;' '"'''[':'.'^''.'}}''•''".'"'''•;"'!'y. •'•'";"•'••': '.'if.?'••^i;!-rf-•:'*.'• 
i. ,; ,,S»éftìaÌmeat8 deveràceomandarse dì Ptti'àB:i'lmaste:Àa i denti,. 
;p>lifèfapén4óH,"ne:,inìhapòìaiiP la'sÒBfttni^ un tristo;odore. ;''"{!;'',;.' '"-
•• ' ; Jimfieiièi'casiyin biH il taHaro'óHthinoia 'ĵ ld ij'St'sta'épàfei,' «sft^wiifiaiyfeai^ 
il'indiirana'ento. Imperpcòhè,'quando stìta via una.pàrtioella,di; un dènte pdrijuatttÒ 'sia,': tóigua,,il'dènte' opst", 
.'messo a' nud.p, «'ben presto;attacoató.dalle oariei si gdasta.WJiza, dnhhitì,'(e;prop%àll pòiij^^^ 

- [Essfthidóiìa^a}4entì ilJml, loro ooior tufiw'aU, siomp^^ e levàttio via : chittiòaiaèlite qualunque'., 
,soStiinZà'';6tÌ3!'tìgèiÌéa.',/ 'ì' "' , . .̂ .' " " '"" ' ,';..'.' '," .:•'"" ^ ":•'." ''•."]', '^'\'/"!^ ^'...:" ':'''••"'"/'''.'-: :"••.. 

. '•'J?ssà si•mèsli'a assai pmjiiua nel manteiiefe i' denti posticci. Li ' pp'iiserva .^nèl.' loro. eold'fè' e,snèlla lo'r'o '; 
lucidezza originaria, ìmpedisoe'la produzione'del. tartaro,'è tòglie.qu'aiàittàl oattiyo'paòre.;;'., ' ' '? ' ' ' . ; : , ' ' ' : . •„ ' 

, ' , ;i\%>i:soto.e.?sB,ca6na.t rfotoj'rprodotti,dai 4enti guastati e forati; pon argine al propagarsi tjelitiiilè,: 
' • ,:Pài'irnpnti:l'A,ogi)à di Anaterìna per la bpcca impedisce che marcisomo le gengiite'derve; cpM caU:,: 
manti'sictiro è certo contro i dolori 'dèi denti forati' e i dolori teimatici'dei^.dehti.^ . ;, ,: , . 3 fi' 

'•%' Acqiia dt Àkaterina per la bocca ccil<ina il dolore in bretissimo ièm0',\farMmenfe,siàiiramèny.e^^^^^^^^ 
che Sé ne abbia a temere, il minimo'pregiudiMq. • . ' . ./.. f ' ' ; ,"*V''' 'f,'' '.f/': ; ' ' ' ' ' : ! 

, L'Acqua piedesima è sppratutto :pì'egevele, per, man/enére ii! bttùn,oilàre-jìel fiali per'Mgtiemìe! àisiriig-:! 
(jere il (iàUivo odore che por,paso eiistósse,'e basta risoiaquarsipòn" essa pili volto al giorno la'bòcoà,' ' '',,':•:..' 

' Essa non si può àbbaétaiùa ehijomid'i'e nei ntali rfeJfe ijitngìDe.', Applicato'òhe BÌ;'ablii,à.l';Àoqtt'à':di ;A:nà'v: 
terina per'quatb'o.settiniano, a«tenore'dello relative.prescrizioni, sparisce il, pàllpre, dpl,là,:,gètigiva àmmalatis',' 

;6,;sottentra. un vago ,oolpr.. di .rosa.'. ' ,,.,',,. ._ ,'i,'.', ' '• , ' '.; ",,','.:,;'',•';;",•; 'f/"'.'-': '•'''''''':.'•},'::'-"-'. ''/'-''/'C 
. Simile eccellènte efficacia'ha ^iiest' Acqua sui denti Mac.iifanh'; malo" dì òUì''soffr()no'opmùnèrriente tapii , 
.scrofolosi, e cosi pure, quando per l'età' aVani8at;a,!lè gengive vanno, eppessìvamòùteflSsplt^lialjdòài.':. , . ' ' ' , : 

L^'Actma di Anatarina ù aneìie tm siénro rintedio per le {iéH(jfmiChf[sanguind'no',Sfa^ilnten^^^^ 
dalla 4ebolezza delle niocliie' dei denti. In questo caso è necessaria;iina forte spazzola,. per|óli6'eSsa s.tu'zziòit' 
la gengiva, provocando còsi unii, specie di reazione. , : . ' • . . ' ; . : ' . ' , ' . ' ' . . ', " " . ' ' ì.i:.ùv'. v i ' 

In fiacofts, ppn istruzioni,.a.lìré;,'à',50''è' 'lire;'3 S Q ^ .,'.''• ;• ''S''?''.' ',^ii,'"''''.'•::.!,.;,''•-'••'!: v . '. ' 'fi 

" ,'f,',';'••••'3?olTei'©'3d>entriflcia.;'^©g0ta.1bil©.';','''^^ 
••'•:.'.'. ••,'.••,'.•'.'• 'yàol'Aom'j..G,POPP.'-':-:-::'-.'-''\r.X''^-/:.<^..:\/7t.]''-^ 

Questa polvere, pulÌBce ì denti, siffattamente, ohe mediante un uso giornaliero npnsPlamentB' allontana il' 
tartaro dei denti ina. accresce ai niedesìnii la bianchezza e'la lucidezza.'," V . '• ' ' ' - ' ' ' . '" ' ' 

Prezzo dalla scatola lire 1 3 0 . •: •' ' ' ' , • .'f . i-̂  

•IPionabo :per'.-l-Oenti..''-'.'.. .'':' 
••;.'', "• . ' ;deLdott: 'J. G. POPP. ','• • ' ; . -f ' . , . ":.i''v'v.,'••'',:• S'''..;' ,;''."''.•;"':,; 

Questo, piombP pei denti si, coaipòne della polvèi'e e del liquido .adoperato per iempipre 1 denti cavi, 
caripsi e per dare, loro la primitiva forma e ppn ciò,impedire l'ulteriore dilata.zìoheàelle'carie; ilnpèdèndo' 
siffattameiito l'aminassorsi di avanzi inanéèreooi e della, scialiva, nonché P uUeriòre rilassamento della massa ; 
ossea sino ai.iièrvi del dente (dal ohe'è:prodotto il male di denti). ' . ; ' 

, Prezzo por astuccio lire 5 S S . ' • - ' . ;• . 

— ' •• ' • l ? a è t a . ' . A : i i a t e r l r i a / j ) o x " ' i l I ^ ' e n t i ' ^ •••'':'•'•'.'', [•'••.^-'•';".:-.';'..'-'.ì-. 
;.. ,:;,,!..̂ ...,.,.,,..'....,..,.̂ =., . , • ..' ,• •" :;'v'.''.: ' ̂  • ': •aelài>ii:';t Gr^ÒPE*??' "'rJ. '"•••'P''_ ?~. '•=''''•«.;';i.;/~v •-.:••; t.;:'-;r>p':.i-: 

Pino sapone dentrifìpio per curare i denti ed impedire ohe si guastino. E mpltò da raocòmahdàrèi dà 
'Ognuno. . . . •. '...••.,.; '̂  - '\\ ••''••. • ; . ;" ' ' ' '''••''.•.•.''•^''^''^•''-••••.i',''-,..'•'• ..;''ì; 
Da 1 ritirarsi : In Udine presso Giacomo Comessattì i> Santa Lucia,, e presse Filinnuzzi.-éi.iZàntìigiàcpmp; e.., 

.rmapiii,'Serravallp, : 
, -, -, ---iPiIiirohetti; iri'Vfcen^Ó!;' 

Valerio; in Pordenone fai'maoia Roviglip; in Vanesia, farmacia Zainpirpni,''B6tuèr, Pbhici,' Oàviola'; ' i li ' 
liovigo, A. Diego; in Gorùta, Zanetti, Lì'ranzani, fratelli; Lazzar, Pontini fàrinaoisti;';iE.5a.'isaHt),,L|.Pabri^;: 
in.BellMno, Locatelli; in .Sacf/,e, Busetti; in J-*o)"io^nfaro;'MalipierQ. ..,, .. .., ' V ; ';•. 

POLVERE DA CACCIA E MINA 
PllpnOTTI '' 

BAI PMmiTO POlVSRfflCIO APIICi 
, ' «ELLA VALSASSINA. 

Tietìp inoltre uh copioso assortimento di 
f ù L O o l i l a r t l f l o l a l l , b o r a à < là 
M l l n a ed altri oggetti necessari per lo 
sparò..Itipltre D i n a m i t e di 1, Il e III 
qualità, per luoghi umidi.. ' 
. I genei'i si garantiscono di perfetta' qua.̂  

litft ed aprezzi discrfeti'ssimi,. 
Per. qual si già acquistP da farsi al De­

posito, rivolgersi in 'Ùdiiie Piazga dei urani 
JV..'3, "vipino" all'Osteria all'insegna della 
Pescheria, ; , 

. MABU BPtlESCHI. ; . 

Inviare vaglia postalo e fotografìa in Udine 
al.ltapprosentaute X. ,/ftìi/int Vìa:Mnn2oaì N. 13. 

' OBBLIGAZIPMI O R I G I N A R I E 

p e r l l r o 3 !• u. n a 

si vendono presso E..MonANmsi, via Merceria N,"2 

Al'Tie'A-BOlT'i 'Di; ' PS.J'0.«: 
Quest'acqua tanto; salutare, fu dalla pratica medica; 

dichiarata J'/uailoa p e i " l a ' c i i r a ' f e r i r «-; 
S i x i o s a a' d.pjn. lcl . l lQ. .Infat t i , chi; conosce la' 
ì'ejo, non prende,.iiiù/i'ecparo; od.altre,. . , . . , ' . . , ' 

Si può avere dalla Direziono della .Fonte in Brescia, 
dai; signori .Far;mapistì.,d'ogni.;cittii e,.dppositì aniiun-., 
piati, Osseryare.nila capsula della bottiglia ohe deve' 
avòrp impresso ÀHTÌCA^FONTE PpJO'BOKtìHETTK . 

MPOllTANTE SCOPERTA PER AGEICÓtTOW. 

NUOVO tREBBIÀTÒtO^ A.' ilÀNO DIWEIL, pio-^ 
colà macchina pràtica "è privilegiata, la quale,."vieir ;; 
messa in moto da'sele due persóne e può sgranellai ' , 
kilograUimi 150 ,di.,grano per ora, senza lasciare, nella .; 
spiga: un minimo'granellino nò danneggiarlo ni mòdo 
qualunque,' Ovhnciuè sì trova "può lavórfirè.'.. Sei/mila' 
di' queste màcchine,furono'•vénduta 'dàlia iloro scò-•. 
porta in polll .prezzo imp6rt!i,:'franchl 330per; l'ajta'; 
Italia, e franchi 3f!0 .per la; bassa Italia f r a n p Q ; ; 
Sinp lall'ultiina stazione ferroviaria, i Per istruzióni "dii; 
r igèrsla ;• " '. '..'-'''j!'-.;'';';''';.'•';',.'';''•„.,•''-' •:.'.•.'•'.-,;..' 

• MbÈitz;\VEiLTONi0Rv'" / ; : v:;\'.^ 

fabbriccuite di niàcchine iti: Francofort'e s'iti Menù',' .; 

ossia- al'suo rappresentante, pi .UDINE sig, E r i a e -
r l p o M b r a m l i n l . ; Prospetti con ; disèga; ' ;si! 
spedìranuo gratuitamente a chiunqtie né faccia ricerca. 

Udine, 1874. Tip. Jacob & Colmegna. 
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